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Primo Piano

«Il Governo liberi le imprese
dall’isteria regolatoria»
Industria e politica . Il presidente di Assolombarda Carlo Bonomi: «Il Paese è fermo,
bloccato da continui ricorsi e decisioni discordanti o interpretazioni diverse di norme» 

Sara Monaci
MILANO

Dalla necessità di realizzare le infra-
strutture al bisogno di utilizzare tutte
le risorse a disposizione; dall’«isteria
regolatoria» al rischio di una deriva
giustizialista nel paese; dagli «inutili
bonus elettorali» all’esigenza di ri-
durre la pressione fiscale. Sono i temi
principali toccati dal presidente di
Assolombarda Carlo Bonomi duran-
te l’incontro con il ministro dello Svi-
luppo economico Stefano Patuanelli
(M5s), avvenuto ieri nella sede degli
industriali milanesi.

«L’isteria e la schizofrenia regola-
toria della politica, quando si parla di
industria, è per il sistema produttivo
fonte di frustrazione - dice Bonomi -
La politica deve maturare la consa-
pevolezza rispetto a ciò che serve per
la crescita vera e stabile». Ecco dun-
que le proposte - oltre alle critiche -
degli industriali di Milano e del terri-
torio circostante (proprio ieri è stata
ufficializzata la fusione tra Assolom-
barda e Confindustria Pavia).

La produzione e i governi «delu-
denti». «Da due anni chiediamo ai 
governi più attenzione ai segnali di
frenata interna e internazionale. La
produzione industriale è tornata a
registrare un segno negativo, il peg-
gior risultato dal 2014. Siamo reduci
da due anni di gelata degli investi-
menti privati, che grazie a Industria
4.0 avevano invece preso a crescere.
Ma le decisioni dei governi di iber-
narla, per poi riproporla modificata,
si sono rivelate pesanti errori». 

I pregiudizi contro le imprese. Si
sono visti, a detta di Bonomi, nel caso
Ilva, durante l’ideazione della Plastic
e Sugar Tax, o nei «confusi disegni di
nazionalizzazione per Alitalia o negli

annunci di riforme dell’Irpef».
L’isteria decisionale. «La vediamo

quando parliamo di infrastrutture.
Non verrà più realizzato il collega-
mento Vigevano-Abbiategrasso, per
noi così importante, visto che in que-
sto paese una delibera Cipe può esse-
re poi bloccata da un Tar - argomenta
Bonomi - È un Paese fermo. Siamo
bloccati da continui ricorsi e decisio-
ni discordanti o interpretazioni di-
verse di norme».

Il sistema fiscale, gli incentivi alle
imprese e la deriva giustizialista. «C’è
una preoccupante deriva giustiziali-
sta nel paese, anche nel settore tribu-
tario, a proposito del quale si parla di
una possibile riforma - dice Bonomi
- In realtà dovremmo fare una rifles-
sione complessiva sulla tassazione:

andrebbe abolita l’Irap, che non ha
più motivo di esistere, rivista l’Ires, 
valutare il sistema delle rendite fi-
nanziarie e rendere soprattutto
strutturali gli incentivi alle imprese.
E comunque è necessario tornare a
parlare con i corpi intermedi per le
riforme e pensare al fisco non solo
come gettito ma anche come ele-
mento di competitività».

No ai «bonus elettorali». Quello
che il presidente di Assolombarda
sottolinea è la necessita di rinunciare
alla “lusinga” della politica prima 
delle elezioni: «Non servono bonus
elettorali, ma risolvere i problemi e
puntare alla produttività».

L’auspicio degli industriali è che il
governo punti ad un piano nazionale
per rilanciare la produttività. Bonomi
parla di un vero e proprio «piano na-
zionale plurisettoriale» per tutti i set-
tori, a cominciare dall’offerta di ser-
vizi sia pubblica che privata.

Per quanto riguarda i fatti di cro-
naca più recenti, ovvero la messa in
liquidazione della compagnia aerea
Air Italy, la ricetta degli industriali è
«uno Stato che gravi meno i vettori
con imposte come l’addizionale di 7
euro su ogni passeggero imbarcato o
l’imposta regionale sul rumore dei
velivoli, e una regolazione delle tarif-
fe aeroportuali che non distingua più
tra regimi diversi per hub e aeroporti
nazionali o regionali, che mortifica-
no gli investimenti». 

Infine, un riferimento alla politi-
ca estera: «Per noi imprenditori, che
ci misuriamo sui mercati e nel mon-
do, l’Italia non è il luogo in cui ci si
riconosce solo tra simili - conclude
Bonomi - come vorrebbe una certa
concezione di nazionalismo che
non ci piace». 
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Fonte: Unioncamere Lombardia

Variazioni % tendenziali media annua 2019
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Produzione industriale per provincia

Assolombarda. 
Da destra, 
il presidente 
di Assolombarda 
Carlo Bonomi 
durante l’incontro 
con il ministro 
dello Sviluppo 
economico 
Stefano 
Patuanelli

ANSA

IL GOVERNO

Patuanelli studia sgravi
per il rientro delle aziende 
Il ministro: per la crisi virus 
da Gualtieri 1 miliardo. 
Poi il Mise frena: tutto aperto

Carmine Fotina
ROMA

C’è l’emergenza per il coronavirus
che penalizza le imprese. C’è il calo
del Pil e della produzione industria-
le, frutto di dinamiche più generali
e iniziate già prima dell’epidemia,
e c’è la necessità di fissare strategie
di politica industriale pluriennali. Il
Governo - dopo aver trascurato il
tema della crescita nei mesi scorsi,
travolto dall’urgenza delle grandi
crisi industriali - si ritrova costretto
a fare gli straordinari rapidamente.
E la difficoltà è mettere in campo in
tempi stretti idee efficaci e risorse
adeguate. 

Gli interventi
Il senso di tutto questo è nell’inter-
vento del ministro dello Sviluppo
economico Stefano Patuanelli al-
l’assemblea di Assolombarda e nel-
le sue dichiarazioni a margine del-
l’evento. Per aiutare le imprese
svantaggiate dagli effetti della crisi
cinese - spiega Patuanelli - «si pen-
sa a interventi che si mettono in
campo quando ci sono calamità co-
me la sospensione delle rate dei
mutui o delle imposizioni fiscali».
Ma il lavoro è solo all’inizio e oggi in
consiglio dei ministri se ne potreb-
be parlare, senza arrivare però a un
provvedimento. Almeno per ora.
«L’importante è non fare misure di
cui non c’è necessità reale - prose-
gue il titolare del Mise - In ogni caso
non è escluso che dopo questo in-
tervento emergenziale non si possa
ripensare all’attività di molte im-
prese. Un effetto più a lungo termi-
ne di questa situazione potrebbe
essere quello di riportare alcune 
produzioni in Italia». È l’idea del
“reshoring” di attività manifattu-

riere oggi localizzate all’estero, an-
che con eventuali forme di incenti-
vazione e sgravi fiscali.

Il nuovo decreto crescita
Patuanelli ha anche fornito un ordi-
ne di grandezza del pacchetto pro
imprese legato alla crisi del corona-
virus: «La disponibilità complessi-
va messa a disposizione dal mini-
stro Gualtieri (titolare dell’Econo-
mia, ndr) sarà di un miliardo di eu-
ro». Poi però dal Mise è stato
chiarito che si tratta ancora di valu-
tazioni teoriche. Anche fonti del mi-
nistero dell’Economia frenano. Pri-
ma di parlare di cifre - è il concetto
- si sta monitorando la situazione
per poi valutare quali strumenti

possano essere più adatti a contra-
stare gli effetti economici della crisi.

Su un piano diverso ci sono le
misure che al ministero dello Svi-
luppo stanno iniziando a studiare
per un nuovo decreto crescita. Se
ne inizierà a parlare oggi pomerig-
gio all’incontro su crescita e svilup-
po sostenibile previsto a Palazzo
Chigi nell’ambito della cosiddetta
Agenda 2023. In campo ci sono in-
terventi su infrastrutture, innova-
zione e startup, energia, auto elet-
trica, edilizia, governance delle cri-
si di impresa. Si studia in particola-
re l’innalzamento delle aliquote del
credito di imposta per gli investi-
menti in ricerca. Un ulteriore capi-
tolo di misure riguarderebbe le
semplificazioni, da inserire nel de-
creto crescita o in un provvedimen-
to specifico.

Patuanelli, in Assolombarda,
prova però a lanciare lo sguardo
ancora più avanti. «Dobbiamo agi-
re su alcune emergenze ma avere la
capacità di guardare ad un oriz-
zonte più ampio, pensando a quel-
lo che vogliamo fare tra 10 anni. E
per questo serve un piano indu-
striale che ci dica dove saremo nei
prossimi anni». 

Il ministro, che commenta anche
le scelte sulla Tav («un’opera inuti-
le ma c’è un processo attivato venti
anni fa e quindi mi rendo anche
conto che bloccarlo è stato impos-
sibile»), torna poi sulla trattativa
con ArcelorMittal per il salvataggio
dell’ex Ilva confermando che non si
può dare per chiusa la partita. «Ab-
biamo l’idea di riportare lo stabili-
mento ad essere il più grande e
competitivo. C’è una filiera - ag-
giunge - che può avere dei vantag-
gi. Il Governo ha un piano e siamo
disposti ad entrare come soci di
Mittal e incentivare il processo an-
che per controllare ciò che accade.
Questo è il piano del Governo se a
Mittal va bene altrimenti lo faremo
con qualcun altro».
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ASSEMBLEA SULLA FUSIONE

Assolombarda, con Pavia
rappresentanza di 6.700 imprese
Approvato all’unanimità
il progetto che avrà efficacia
a partire dal mese di aprile

È stato approvato all’unanimità, in
occasione dell’assemblea straordi-
naria di Assolombarda di ieri, il
progetto di fusione per incorpora-
zione tra Assolombarda e Confin-
dustria Pavia. Una decisione che
conferma quanto già espresso
martedì dall’assemblea di Confin-
dustria Pavia. Con la fusione, che
avrà efficacia dal primo aprile
2020, Assolombarda conterà più di

6.700 imprese, inserite in un terri-
torio che genera il 58% del valore
aggiunto della Lombardia e il 13%
di quello italiano e che determina
oltre 60 miliardi di euro di export
(il 48% del totale lombardo e il 13%
di quello nazionale). Il presidente
di Confindustria Pavia, Nicola de
Cardenas, entrerà, in qualità di vi-
cepresidente, a far parte della
squadra di Assolombarda, presie-
duta da Carlo Bonomi. Sarà, inol-
tre, presidente della sede territo-
riale di Pavia. L’aggregazione tra
Assolombarda e Confindustria Pa-
via, che oggi rappresenta 435 im-
prese di un territorio dalla grande

tradizione industriale, è ispirata da
una visione di sviluppo economico
metropolitano policentrico, volta
ad accrescere la capacità competi-
tiva delle sue imprese e a promuo-
vere lo sviluppo dei rispettivi terri-
tori. Una riorganizzazione che, nel
segno della Riforma Pesenti, si po-
ne come obiettivo strategico la
qualificazione dei servizi, delle
competenze e la semplificazione
del sistema associativo, mante-
nendo al contempo radicamento
sul territorio, vicinanza alle impre-
se e rappresentanza.

—R.I.T.
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INVESTIMENTI

Sud, domani
il piano di Conte
con il riassetto
delle risorse

Sarà presentato domani il 
piano per il Mezzogiorno. Lo 
dice il ministro per il Sud 
Giuseppe Provenzano: «Lo 
presenteremo con il premier 
Conte». Si farà ordine delle 
risorse disponibili, puntando 
su cinque obiettivi strategici. Il 
piano dovrebbe essere 
soprattutto una 
riorganzzazione dei fondi non 
spesi e dei progetti che 
presentano notevoli ritardi di 
esecuzione. Tra gli interventi 
per le imprese, nei giorni scorsi 
è emersa la possibilità di 
potenziare il credito di imposta 
per gli investimenti in ricerca 
realizzati nel Mezzogiorno.
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L’appello 
delle impre-
se: non ser-
vono bonus 
elettorali 
ma risolvere 
i problemi 
e puntare 
alla produt-
tività
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